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Di cosa parliamo oggi

• Politiche e strumenti per lo sviluppo dell’agricoltura nella
programmazione nazionale ed europea 2014-2020 focus
sul comparto olivicolo- oleario

• Problematiche del settore

• Spunti di innovazione per il settore oleario

• Strategie locali per il sostegno, lo sviluppo e l’innovazione

• Gli strumenti offerti dal PSR Campania
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La Politica Agricola Comune (PAC) rappresenta l'insieme delle regole che l'Unione
Europea ha inteso darsi riconoscendo la centralità del comparto agricolo per uno
sviluppo equo e stabile dei Paesi membri
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Il secondo pilastro della (PAC), integra il regime di pagamenti diretti
agli agricoltori con misure di gestione dei mercati agricoli

La politica di sviluppo rurale dell'UE è finanziata dal Fondo Europeo
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) con una dotazione di
cento miliardi di euro per il periodo 2014-2020, e durante questi
sette anni ciascun paese dell'UE riceve un contributo finanziario
. Ciò mobilita ulteriori 61 miliardi di euro di finanziamenti
pubblici da parte degli Stati membri.

Gli Stati membri e le Regioni elaborano i rispettivi Programmi di
Sviluppo Rurale in funzione dei bisogni dei loro territori.

Il PSR è quindi lo strumento di programmazione comunitaria
basato il FEASR che permette alle singole Regioni italiane di
sostenere e finanziare gli interventi del settore agricolo-
forestale regionale e accrescere lo sviluppo delle aree rurali.
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La prima delle sei priorità del Regolamento Europeo per lo sviluppo rurale del periodo
di programmazione 2014-2020 (1) è: “Promuovere il trasferimento di conoscenze
ed innovazione nel settore agricolo e forestale nelle zone rurali”

Attraverso strumenti già noti e altri strumenti nuovi, quali il Partenariato Europeo per
l’Innovazione “Produttività e sostenibilità del sistema agricolo” (PEI-AGRI) e il
programma Horizon 2020, nello spirito di integrazione tra le politiche dei diversi
settori, l’Unione Europea intende rimuovere uno dei frequenti ostacoli ai processi
innovativi: la distanza tra i risultati della ricerca e l’adozione di nuove pratiche,
tecnologie, forme organizzative da parte degli agricoltori, delle imprese e dei
servizi di consulenza.

Attraverso un percorso ampiamente partecipato tra Mipaaf, Regioni, imprese, settori
produttivi e ricercatori è stato quindi elaborato un PIANO STRATEGICO PER
L’INNOVAZIONE E LA RICERCA NEL SETTORE AGRICOLO ALIMENTARE E FORESTALE
2014-2020 che individua le soluzioni necessarie al soddisfacimento del predetto
obiettivo

(1)Regolamento UE 1305 del 17 dicembre 2013
(2) https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9065
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Principali problematiche
PRODUZIONE PRIMARIA
Patologia nota come “Complesso del disseccamento rapido dell'olivo” collegata al
batterio Xylella fastidiosa.
Costi troppo elevati della materia prima nazionale.
Oliveti di tipo tradizionale, una produttività minore e costi di trasformazione
maggiori rispetto ad altri paesi produttori, in particolare la Spagna.
Obsolescenza degli impianti; frammentazione aziendale.

TRASFORMAZIONE
scarsa valorizzazione di altri prodotti (oli non extravergini e sottoprodotti);

smaltimento sottoprodotti della lavorazione.

TECNICHE PRODUTTIVE
approccio di tipo conservativo con scarsa diffusione di criteri innovativi; difficile 
adattabilità alla meccanizzazione; ridotta fertilità dei terreni;  costi di irrigazione e 
inadeguato utilizzo della risorsa acqua.

MERCATO, COMMERCIALIZZAZIONE E CONSUMI prezzi dell’olio di oliva nel
mercato mondiale al di sotto dei costi medi di produzione; perdita di competitività
sul mercato nazionale e internazionale; complessità degli adempimenti normativi
lungo la filiera;scarsa informazione ai consumatori sulle caratteristiche qualitative
degli oli.
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Le soluzioni

Efficaci strumenti di differenziazione e 
comunicazione

Innovazione 

 Consulenza aziendale qualificata

Filiera strutturata

Aumento delle dimensioni dell’azienda 

 Incisività della politica per lo sviluppo 
dell’innovazione
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Ager - Agroalimentare e ricerca*
Tre progetti per la valorizzazione dell’intera filiera dell’olio extra

vergine di oliva. In particolare le ricerche si concentreranno
sui seguenti temi: 1) la valorizzazione dell’olio Dop grazie a
una classificazione basata sulle proprietà chimiche dei singoli
oli; 2) la promozione del prodotto attraverso mirate attività di
marketing per diffondere la cultura dell’olio; il rafforzamento
della competitività con l’introduzione di innovazioni
tecnologiche nella spremitura, nel packaging e nelle
metodologie di analisi; 3) la valorizzazione dei sottoprodotti
della lavorazione da cui estrarre composti utili in campo
nutraceutico o da destinare all’industria cosmetica e
farmaceutica. (dotazione finanziaria 2.5 M)

*progetto di ricerca agroalimentare promosso e sostenuto da un gruppo di  fondazioni di 
origine bancaria.
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Il Chimico come driver di innovazione

- Metodi per la caratterizzazione degli oli (correlazione composizione/provenienza/ 

proprietà nutrizionali, tracciabilità e rintracciabilità)

−  sviluppo di sistemi di analisi  a basso costo dell’olio in azienda;

−  utilizzo dei sottoprodotti , acque di vegetazione e sanse. 

- Sviluppo di nuovi prodotti commerciali e valorizzazione del ‘rifiuto oleario’

- messa a punto di sistemi per monitorare e preservare la qualità dell’olio durante la 

conservazione

−  valorizzazione dei prodotti (marchi di qualità, origine etc);

−  ottimizzazione packaging;

−  sviluppo di adeguate forme di formazione e informazione sulla qualità degli oli

- etc. etc
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IMPIANTO LAVORAZIONE DELLE OLIVE

PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI DEL PROCESSO PRODUTTIVO

PRODOTTO USO

1. DEFOGLIAZIONE E 
LAVAGGIO

2. MOLITURA E 
FRANGITURA

3. GRAMOLATURA

4. ESTRAZIONE

5. SEPARAZIONE

FASE

FOGLIE
ACQUE DI LAVAGGIO
OLIVE

PASTA DI OLIVE

PASTA DI OLIVE

SANSA VERGINE
OLIO E ACQUA DI VEGETAZIONE

ACQUA DI VEGETAZIONE
OLIO EXTRAVERGINE D’OLIVA

COMPOSTAGGIO
ESTRAZIONE PRINCIPI ATTIVI/SMALTIMENTO
FASE SUCCESSIVA

FASE SUCCESSIVA

FASE SUCCESSIVA

SANSIFICIO
FASE SUCCESSIVA

ESTRAZIONE PRINCIPI ATTIVI/SMALTIMENTO

PRODOTTO FINITO

L’olio di oliva è un prodotto ottenuto dalla prima spremitura dei frutti di Olea europea
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CAROTENOIDI

TOCOFEROLI

SOSTANZE A 
STRUTTURA 
FENOLICA

COMPOSTI AD ATTIVITA’ ANTIOSSIDANTE PRESENTI 
NELL’OLIO VERGINE DI OLIVA

FRAZIONE INSAPONIFICABILE 1.5-2%

ANTIOSSIDANTI
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Approcci innovativi per  il recupero degli 
antiossidanti

La drupa e le foglie dell’olivo contengono  una varietà di composti fenolici che, agendo da 
antiossidanti naturali,  contribuiscono alla riduzione del rischio di  importanti malattie 
croniche. Gli antiossidanti infatti, oltre a preservare la shelf-life dell’olio vergine di oliva 
e a conferirgli resistenza ai trattamenti termici, esercitano, una volta assorbiti 
dall’organismo, un effetto protettivo inibendo l’azione dei radicali liberi dell’ossigeno 

Il componente fenolico principale delle olive è l’oleuropeina.

I processi di lavorazione delle olive portano ad una diminuzione della sua percentuale,

con concomitante aumento di un suo metabolita, l’idrossitirosolo.

Entrambe sono solo scarsamente presenti negli oli a causa della loro elevata  idrosolubilità  
e si ritrovano  a concentrazioni elevate e variabili a seconda della cultivar,  nelle acque 
di vegetazione.
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CAMPANIA 
Superficie coltivata ad olivo circa 72.000 ettari
Numero di aziende a vocazione oleicola attive circa 86 mila. 
La superficie media ad olivo risulta di 1,2 ettari di SAU per azienda
6%  della produzione nazionale di olio d’oliva  
Al quinto  posto tra le regioni italiane per estensione territoriale 
Al quarto posto per il numero di aziende
(ISTAT 2010)

La maggior parte delle aziende specializzate (olivicoltura e produzione di olio d’oliva) si trova 
localizzata  nella provincia di Salerno D. Nanno- Camera di Commercio di Napoli - 14 Luglio 2017



L'olivicoltura in Campania
L'olivicoltura campana appare molto diversificata nelle varie zone di

coltivazione in quanto a tecniche ma un elemento di grande importanza è
sicuramente rappresentato dal patrimonio varietale della regione, che
appare molto ricco e diversificato. In tutte le principali aree olivicole,
infatti, sono presenti varietà autoctone di elevato pregio e spiccata
tipicità:

L'Ogliarola e la Ravece, in provincia di Avellino;
l'Ortice e l'Ortolana, in provincia di Benevento;

l'Olivo da olio in Penisola Sorrentina;
l'Asprinia, la Tonda e la Sessana in provincia di Caserta

la Rotondella, la Carpellese, la Nostrale, la Biancolilla e la Pisciottana, in 
provincia di Salerno

Attualmente gli stabilimenti oleari attivi, che rappresentano circa il 9% del
totale nazionale, sono 555. La produzione di olio certificato, tuttavia, non
supera il 2%-3% del totale. Si raggiunge il 6% ragionando in termini di
valore.
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GLI OLI D.O.P. e…I.G.P. CAMPANI

Olio extravergine di oliva Cilento

Olio extravergine di oliva Colline Salernitane

Olio extravergine di oliva Irpinia - Colline dell'Ufita

Olio extravergine di oliva Penisola Sorrentina

Olio extravergine di oliva Terre Aurunche

Oliva di Gaeta.

Il riconoscimento dell’IGP per l’olio extravergine di oliva campano, rappresenta un
potenziale strumento di valorizzazione della produzione oltre che il possibile
accorpamento dell’offerta al fine di costruire masse critiche di prodotto da offrire
al mercato mediante la creazione di aggregazioni societarie per il commercio.

I VANTAGGI DI DOP E IGP
 I consumatori mostrano un crescente interesse verso i prodotti tipici
 DOP e IGP possono essere utilizzati dalle imprese come strumento di differenziazione
 i prodotti tipici possono esercitare effetti positivi sulle dinamiche di sviluppo rurale

contribuendo a mantenere tradizioni e culture
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La RIS3 Campania
RIS3 Campania* è la strategia posta come condizionalità ex ante per

la programmazione dei fondi FESR e FEASR 2014-202 e si pone
come guida nella specificazione delle azioni da implementare
per il raggiungimento di specifici obiettivi tesi all’ottenimento di
vantaggi competitivi sostenibili per il territorio capaci di legare la
ricerca e l’innovazione allo sviluppo economico e sociale.

La RIS3 Campania è articolata in sei domini tecnologici
ulteriormente suddivisi in ambiti di intervento e traiettorie
tecnologiche prioritarie.

* (Research and Innovation Strategies for Smart Specialisation per la Regione Campania 

D. Nanno- Camera di Commercio di Napoli - 14 Luglio 2017



D. Nanno- Camera di Commercio di Napoli - 14 Luglio 2017



Gli strumenti del PSR Campania 
applicabili alsettore

Misura 4.1.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole

Misura 4.2.1 - Trasformazione, commercializzazione e sviluppo
dei prodotti agricoli nelle aziende agroindustriali

Misura 6.1.1 - Premio per giovani agricoltori che per la prima
volta si insediano come capo azienda agricola

Misura 10.1 - Produzione integrata

Misura 11.1.1 - Conversione delle aziende agricole ai sistemi di
agricoltura biologica

Misura 11.2.1 - Mantenimento delle pratiche e dei metodi di
agricoltura biologica come definiti nel regolamento (CE)
n.834/2007
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3.1.1 - Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità
3.2.1 - Sostegno per informazione e promozione svolte da associazioni di produttori
4.1.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole
4.1.2 - Investimenti per il ricambio generazionale nelle aziende agricole e l'inserimento 
di giovani agricoltori qualificati
4.2.1 - Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle 
aziende agroindustriali
4.4.1 - Prevenzione dei danni da fauna
4.4.2 - Creazione e/o ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi del 
paesaggio agrario
5.1.1 - Prevenzione danni da avversità atmosferiche e da erosione suoli agricoli in 
ambito aziendale ed extra aziendale
5.2.1 - Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici
6.1.1 - Premio per giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo 
azienda agricola
6.4.1 - Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole
7.2.2 - Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili
7.4.1 - Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, l'espansione di servizi di base 
per la popolazione rurale
7.5.1 - Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e 
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9.1.1 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori 

agricolo e forestale

10.1.1 - Produzione integrata

10.1.2 - Operazioni agronomiche volte all'incremento della sostanza organica

10.1.3 - Tecniche agro-ambientali anche connesse ad investimenti non 

produttivi

10.1.4 - Coltivazione e sviluppo sostenibile di varietà vegetali autoctone 

minacciate di erosione genetica

11.1.1 - Conversione delle aziende agricole ai sistemi di agricoltura biologica

11.2.1 - Mantenimento delle pratiche e dei metodi di agricoltura biologica come 

definiti nel regolamento (CE) n 834/2007

13.1.1 - Pagamento compensativo per zone montane

13.2.1 - Pagamento compensativo per le zone soggette a vincoli naturali

13.3.1 - Indennità compensativa per le zone con vincoli specifici

15.1.1 - Pagamenti per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima

15.2.1 - Sostegno per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse genetiche 

forestali
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16.1.1 - Sostegno per costituzione e funzionamento dei GO del PEI in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura

16.5.1 - Azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti climatici e 

l'adattamento ad essi e per pratiche ambientali in corso

16.9.1 - Agricoltura sociale, educazione alimentare, ambientale in aziende agricole, 

cooperazione con soggetti pubblici/ privati

Progetto collettivo di sviluppo rurale (Tipologia d'intervento 7.6.1 - Operazione B e 

Tipologia d'intervento 6.4.2)

19.1.1 - LEADER - Sostegno preparatorio

19.2.1 - LEADER - Azioni per l'attuazione della strategia con le misure del PSR

19.3.1 - LEADER - Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del 

gruppo di azione locale

19.4.1 - LEADER - Sostegno per i costi di gestione e animazione
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Grazie per l’attenzione !!!!!

daniela.nanno@gmail.com

Mobile: +39 327 7443455
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